
per noi stessi e per gli altri, perché un sorriso 
bello, armonioso e rassicurante lascia nelle altre 
persone sempre una impressione positiva. 

nche il più bello dei dipinti perderebbe 
il suo fascino senza un’adeguata corni-
ce che ne circondi e valorizzi la bellez-
za. Facendo fede a questo principio, si è 
arrivati a quella che è la nuova frontie-

ra dell’estetica: la medicina del sorriso, ovvero 
un tipo di odontoiatria e medicina estetica del 
volto capace di curare i problemi legati alla sa-
lute della bocca ma anche dei  tessuti periorali, 
integrando con trattamenti estetici mini inva-
sivi il lavoro compiuto dal medico odontoiatra. 
Radiofrequenza, laser, fillers, una sinergia con 
il lavoro dell’odontoiatra, che riesce ad ottenere 
risultati sorprendenti e di sicuro effetto. Di fron-
te ad un lavoro di ringiovanimento dei denti, si 
può venire a creare disparità nell’effetto finale, 
con la permanenza nei tessuti circostanti di 
piccole rughe, come quelle del perilabio, labbra 
raggrinzite o sottili, inestetismi creati dall’invec-
chiamento o per una costituzione propria. 
Ne parliamo ancora una volta con il Prof. Ga-
etano Pisano, esperto di estetica dentale e do-
cente di “Protesi e riabilitazione orale” presso 
l’Università “Magna Grecia” di Catanzaro.

Professore è stato proprio lei a coniare il ter-
mine “medicina del sorriso”?
“Si,  “ medicina del sorriso” significa rivolgere 
l’attenzione all’estetica di tutto il viso curando 
non solo la salute e la bellezza della bocca ma il 
volto nella sua interezza , in particolare il terzo 
inferiore. Tutto ciò con una serie di interventi 
non invasivi per il ringiovanimento del viso, o 
per risolvere delle problematiche costituziona-
li”.

Come le è nata l’idea di abbinare odontoia-
tria e medicina estetica?
Perché i tessuti periorali sono la cornice della 
odontoiatria estetica. Spesso il risultato estetico 
globale dopo lunghe e complesse riabilitazioni 
protesiche  era  per me insoddisfacente, mi rife-
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risco ad esempio a bocche perfettamente restau-
rate con denti brillanti incorniciati da labbra 
rugose e sottili, da qui l’esigenza di migliorare 
e/o ringiovanire l’intero volto.

Quali sono questi trattamenti definiti poco 
invasivi?
Sono interventi che mirano ad un aspetto finale 
naturale, migliorando ma nei limiti che il nostro 
viso può esprimere, in modo da ottenere un ri-
modellamento dolce e graduale. Mi riferisco a 
biostimolazione, biorivitalizzazione  e PRP per 
ristrutturare ed  idratare  il derma, ai filler so-
prattutto a base di acido ialuronico per l’aumen-
to di volume  di zigomi,  labbra e il loro contorno  
e per  il trattamento delle rughe,  tra le apparec-
chiature la radiofrequenza contrasta la perdita 
di tono di viso collo e decolletè con un’azione 
di distensione e maggiore tonicità “il cosiddetto 
lifting non chirurgico”. Infine i laser, Neodimio 
ed Erbium, quest’ultimo, soprattutto utilizzato 
in modalità frazionato per il ringiovanimento 
non ablativo del viso, per le rughe periorali  e 
periorbitali da veramente risultati eccezionali in 
modo soft e non invasivo.
Professore e i trattamenti odontoiatrici che più 
frequentemente si abbinano alla medicina este-
tica quali sono?
Dal semplice sbiancamento a trattamenti che 
ripristinano funzione ed estetica in modo non 
invasivo, utilizzando tecnologie e materiali di 
ultima generazione, quindi altamente biocom-
patibili e in assenza di metallo,  mi riferisco a 
progettazione e realizzazione al computer di 
riabilitazioni  implantari e protesiche su denti 
naturali con ceramiche integrali, alle faccette in 
ceramica che garantiscono risultati estetici no-
tevoli lavorando con spessori ridotti e di conse-
guenza eliminando meno tessuto dentale (vedi 
foto). In conclusione l’  integrazione  di odonto-
iatria e medicina estetica “la medicina del sorri-
so”  permette di non rinunciare a un bel sorriso, 
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